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ritatevole. Beneficava per impulso d’indole ge-
nerosa e benigna, non per boria o per vanto,
che il bene che operava taceva se non che as-
sal parlavano i fatti. Vecchio, venerando per
severo e illibato costume, non era, com’# il
vezzo de’ pili, nd querulo, n& fastidioso, ma fa-
cile, tollerante, indulgente co’ giovani. La sua
animna, pura da ogni orgoglio, non senti mai il
morso dell’ invidia, ond’ altri trovd in lui piut-
tosto stimolo e conforto, che il sospetto o la
gelosia, con cui spesso chi & in sul finire, mi-
ra chi gli dee venir dopo, e ne difficulta e
amareggin malvagiamente i principii. 1 perd’
la sua memoria rimarrd a lungo nell’ animo.
ricordevole di quanti conobbero le sue virti,
né sl presto si ascingheranno le logrime vere
dell’ unica figlia, cb’ ei lascia, e di chi con la
figlia come 1’ affetto il dolore partecipa della
sua perdita.

Fine pEL Vorume VII,




